
Club Alpino Italiano  
Sezione di Ferrara 

Commissione di Escursionismo 

Ciaspolando nelle Foreste Sacre 

DOMENICA 14 GENNAIO 2018 

 

Direttori di gita: Fabiola Frignani (AG), Laura Piva (AG), Giacomo Roversi (AG), Francesco Galli (3478884419), 

Davide Chiozzi (AE) 

Apertura iscrizioni: martedì, 19 dicembre 2017 

Difficoltà: EAI - WT1 - Escursione facile con racchette 

Luogo e orario di partenza: Piazzale Dante alle ore 6.30; 

Orario di rientro previto: ore 20.30 circa; 

Partenza escursione: Passo della Calla 

Punto massimo escursione: Monte Falco 

Arrivo escursione: Passo della Calla 

Durata escursione: 4 ore ore, soste escluse;  

Lunghezza escursione: 10 chilometri 

Dislivello salita: 350 metri Dislivello discesa: 350 metri 

Equipaggiamento: Scarponi con suola ben marcata (vietate le scarpe da ginnastica), abbigliamento adatto 

ad escursioni in inverno, guanti, berretto, ghette, ciaspole, bastoncini telescopici. 

Pranzo: Pranzo al sacco e, previo accordo, possibilità di pranzo al Rifugio Città di Forli. 

Cartografia: Carta del Parco delle Foreste Casentinesi 

Costi: 25€ per Soci CAI (35€ per Non Soci CAI; 15€ per Soci giovani; 25€ per Non Soci giovani) 
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Informazioni/Curiosità 

Il passo della Calla è un valico di crinale dell'Appennino tosco-romagnolo, sullo spartiacque fra le valli del Bidente e 

dell'Arno, all’interno del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi.  

Situato a 1296 m è il più alto valico stradale dell'appennino tosco-romagnolo.  

L’Alta Via dei Parchi, sentiero GEA 00, è un itinerario lungo l’Appennino fra l’Emilia-Romagna, la Toscana e le 

Marche. Sono quasi 500 chilometri di salite e discese che riassumono in sé il meglio che le montagne appenniniche 

sanno offrire, circhi glaciali, laghi immersi nello splendore delle praterie d’alta quota, sterminate foreste e limpidi 

torrenti, rupi vulcaniche e falesie di gesso. Otto sono i parchi attraversati dall'Alta Via: due nazionali: Appennino 

Tosco-Emiliano e Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna; cinque quelli regionali: Alto Appennino 

Modenese, Valli del Cedra e del Parma, Corno alle Scale, Laghi di Suviana e Brasimone, Vena del Gesso Romagnola ed 

un parco interregionale: Sasso Simone e Simoncello 

Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi è una vastissima zona montuosa posta sull’Appennino Tosco 

Romagnolo. Una grande area protetta, comprendente boschi e foreste tra i più estesi e meglio conservati d'Italia, 

custode di un elevato patrimonio floristico e di una fauna di grande interesse che annota il lupo e l'aquila reale tra i 

grandi predatori e diverse specie di ungulati. Le foreste e i numerosi ambienti naturali fanno da cornice ai segni di 

millenaria presenza dell'uomo: borghi, mulattiere e soprattutto due santuari di assoluto fascino come Camaldoli e La 

Verna 

Il monte Falco (1658 m), è la montagna più elevata dell'Appennino tosco-romagnolo. La sua cima si trova sul confine 

tra le province di Arezzo, Firenze e Forlì-Cesena. Su di esso è presente una riserva naturale integrale, a tutela della 

rara vegetazione alpina ivi presente. 

 

Percorso 

Partiremo dal Passo della Calla (1296 m), seguendo il sentiero GEA 00 arriveremo prima ai Prati delle Burraia (1460 

m) per poi proseguire in leggera salita fino alla cima del Monte Falco (1658 m). 

Rientro previsto sul medesimo percorso, con pausa al rifugio Città di Forlì nei pressi dei Prati della Burraia. 

 

Sicurezza 

L’iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante 

dev’essere consapevole che la gita, pure se guidata da accompagnatore di comprovata esperienza pratica, 

presenta le difficoltà illustrate in questa relazione; pertanto è tenuto a verificare da sé il proprio effettivo 

grado di preparazione a garanzia della personale incolumità. La responsabilità individuale del partecipante 

perdura per l’intera gita e non viene meno neppure nel caso in cui l’accompagnatore non abbia esercitato 

la facoltà di esclusione. 
 

 


